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Falco: sì al corteo, no alla politica 
SILVESTRO MONTANARO 
Si avvicina il 14 dicembre, la domenica della nona marcia della pace promossa dal Comitato «Caserta Città di Pace». Il corteo partirà dalla stazione ferroviaria alle 15. E c’è attesa in vista della tradizionale manifestazione dopo la posizione assunta dal vescovo Nogaro, critico nei confronti della gestione del dopoguerra in Iraq e della stessa presenza militare italiana (ne riferiamo in altra pagina). 
Agli organizzatori è giunta la formale adesione del Comune di Caserta. Incerta la presenza del sindaco Luigi Falco che delegherà, nel caso, il suo vice Enzo Ferraro. «Se la pace è quel bene a cui tutti auspichiamo – precisa il primo cittadino di Caserta - un’ansia condivisa da ogni uomo di buona volontà siamo in sintonia con i fini della manifestazione. E siamo certi che sia questo lo spirito dell’iniziativa. Diversamente, se si pongono questioni di carattere politico, non possiamo essere d’accordo. Abbiamo aderito alla richiesta avanzataci, come di consueto, dal coordinatore del Comitato «Città di Pace» Renato Coppola, persona estranea ad ogni discorso politico e dedita alla causa della pace». Nelle parole di Falco nessuna menzione per Nogaro mentre il ruolo di Coppola sembra quello del garante. 
La diocesi in un documento diffuso per preparare l’evento ha ripetuto il suo «no» alla guerra, al terrorismo, alla produzione di armi, al razzismo, alla partecipazione italiana all’azione in Iraq chiedendo il ritiro del contingente militare. Su questa piattaforma l’adesione di Cgil, Cisl e Uil che condannano conformemente alla Costituzione, la guerra come strumento di risoluzione delle crisi internazionali. Precisano che il dolore espresso per l’attentato di Nassiriya è quello provato per ogni altra vittima di questo conflitto evitabile. Si dichiarano preoccupati per la volontà mostrata di cancellare ogni dissenso in ordine alla guerra. Stigmatizzano pertanto l’attacco del ministro dell’Interno Pisanu alla persona di Nogaro. 
Adesioni anche da Comune di Sessa Aurunca, senatore Lorenzo Diana, Prc e Movimento Migranti di Caserta, Ordine provinciale dei Periti industriali, Arci di Aversa e Caserta. Sostegno anche da Giuliana Martirani, responsabile Archivio Pace e Diritti Umani della Regione Campania; Albino Bizzotto, coordinatore nazionale di “Beati i costruttori di Pace”, don Ciotti di Gruppo Abele e Libera. Mondo cattolico ampiamente rappresentato: Salesiani, Villaggio dei Ragazzi, Centro Pastorale Giovanile diocesano, Agesci Scout, Azione Cattolica. Ospiti Tonio Dall’Olio, coordinatore nazionale di Pax Christi, il comboniano Alex Zanotelli. In piazza Pitesti canterà per la pace Agnese Ginocchio. Il percorso del corteo si snoderà lungo via Cesare Battisti, percorrendo poi corso Trieste, via Galilei, via S. Carlo, piazza Duomo, via Mazzini, piazza Vanvitelli, via Giannone, via G. M. Bosco per giungere infine in piazza Pitesti. 
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